
 
 
  
 
 
 
 
 

31 SANTISSIMA TRINITÀ - ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 
15.30 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ def. fam. Solfanelli Anna) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ def. fam. Archenti, Codazzi, Giroldi) 
S. Messa a Canali 
“OMAGGIO A MARIA” CON I GRUPPI DEL ROSARIO 

1 LUNEDÌ – S. Giustino, martire 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

2 MARTEDÌ – Ss. Marcellino e Pietro, martiri 
19.00 VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 

3 MERCOLEDÌ – SS. Carlo Lwanga e compagni, martiri 
18.30 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

4 GIOVEDÌ – S. Francesco Caracciolo 
08.00 

 19.00 
Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. MESSA IN CATTEDRALE CON IL VESCOVO E SUCCESSIVA 
PROCESSIONE CITTADINA IN OCCASIONE DEL CORPUS DOMINI  

5 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Bonifacio, vescovo e martire 
15.30 S. Messa a Rivalta (+ Reverberi Luisa Cucchi, De Simone Liliana. Reale 

Filippo, Pasini Franco; Eliana) 

6 SABATO – S. Norberto, Vescovo 
16.00 
19.00 

MATRIMONIO di Sara Piccinini e Zanardi Federico 
S. MESSA a Rivalta (prefestiva) (+ Teresa; Eliseo e Dina) 

7 SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO A  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e Armando) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 31 Maggio 2026 
 

 

 

                UNITÀ PASTORALE n° 9  
    MADRE DELLA SPERANZA      

L’assemblea di domenica 17 maggio, ha 
visto la partecipazione di una settantina di 
persone delle tre comunità, portando 
ciascuno il palloncino con il proprio nome, 
che alla conclusione è stato unito agli altri 
formando un abbraccio ideale delle nostre tre 
chiese aperto ad accogliere tutti. 

Poi una preghiera, una presentazione del lavoro fatto nell’Unità Pastorale in questi 3 anni e quindi 
l’ascolto della testimonianza portata da d. Andrea e Monia della Parrocchia di Scandiano: un 
cammino difficile ma che sta portando frutti di comunione, ci hanno detto. Poi ci siamo divisi in 7 
gruppi ed abbiamo dato risposta alla domanda “L’UP che vorremmo”: 

• UP: cammino delle singole comunità, con la loro originalità ma per un progetto  
comune 

• Preghiera e Parola devono essere il fondamento della UP 
• Comunicazione chiara e puntuale aiuta a sentirsi tutti più responsabili 
• Corresponsabilità e partecipazione di tutti: ascolto umile, condivisione creativa 
• Attenzione ai giovani, alle famiglie a alla coppia, all’educazione dei figli  
• Guardando alle necessità delle nostre comunità, scopriamo le opportunità  

Queste alcune delle idee condivise che possiamo trovare nei resoconti dei 7 gruppi che possiamo 
leggere nei cartelloni esposti. A conclusione non poteva mancare un buon banchetto, semplice 
ma gustoso, condito da un buon bicchiere e da tante chiacchiere in amicizia. Ora diamo continuità, provando a rileggere nelle prossine settimane, 
tutte queste proposte. 
Un grazie a tutti coloro che hanno contribuito e un invito a tutti per dare continuità alla crescita della nostra Unità Pastorale “Madre della Speranza”. 
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In questa domenica della Santissima Trinità, siamo chiamati a 
lasciarci sciogliere il cuore dal Vangelo. Infatti, il testo di oggi ci 
consegna “il cuore” dalla Santissima Trinità: «Dio ci ha tanto amato da 
dare il Figlio unigenito...». Davanti a queste parole come si fa a non 
mettere in Lui la nostra fiducia? Come facciamo a non credere a Colui 
che è disposto a tutto per noi? 

Però, più che capire il mistero della SS. Trinità, oggi ci è richiesto di 
far esperienza della tenerezza di Dio, di un Dio che si fa vicino. 
Attraverso Gesù, Figlio di Dio fatto uomo, noi possiamo vivere in 
comunione con il Padre e lo Spirito Santo. La tenerezza del Padre la 
possiamo incontrare e la esperimentiamo attraverso la nostra 
tenerezza, in famiglia, con i nostri bimbi, con i nostri fratelli e sorelle. 
Infatti, Dio che è Padre di ogni consolazione, è fonte del bene, è amore 
gratuito. 

Di fronte alla fatica dell’uomo per trovare la felicità, Dio Padre ha 
dato il Figlio Gesù perché potessimo gettare su di Lui tutta la nostra 
stanchezza fino a buttare su lui la rabbia, la nostra fame di piacere, di 
egoismo, ma anche il desiderio d’amore. E riceverne solo del bene.  

Fiducia e speranza quindi, nascono in noi come un germoglio fragile 
ma con una radice solida. E porterà frutti! 

C’è una simpatica storiella che dice: «Un uomo disperava dell’amore 
di Dio. Un giorno mentre errava sulle colline che attorniavano la sua 
città, incontrò un pastore. Questi vedendolo afflitto gli chiese: “Che cosa 
ti turba, amico?”. “Mi sento immensamente solo”. “Anch’io sono solo, 
eppure non sono triste”. “Forse perché Dio ti fa compagnia”. “Hai 
indovinato”. “Io invece non ho la compagnia di Dio. Non riesco a credere 
che Lui mi ami e mi ascolti. Come è possibile che ami, proprio me?”. “Vedi 
laggiù la nostra città? – gli chiese il pastore – Vedi le case? Vedi le 
finestre?”. “Vedo tutto questo” rispose il pellegrino. “Allora non devi 
disperare. Il sole è uno solo, ma ogni finestra della città, anche la più 
piccola e la più nascosta ogni giorno viene baciata dal sole. Forse tu 
disperi perché tieni chiusa la tua finestra». 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 24/05/2026: € 211,00  
OFFERTE: Pro Scuola Materna in memoria di Rina Fontani Rinaldi € 50,00 
SABATO 30 MAGGIO ORE 11.00 MATRIMONIO di Rozina Palai e Salvatore Bonaffini 
                     ORE 16.30 BATTESIMO di Aida Maria Monti 
DOMENICA 31 MAGGIO: CHIUSURA del MESE di MAGGIO ore 15.30: Recita del S. Rosario e  

successiva merenda sotto ai gazebo 
GIOVEDÌ 4 GIUGNO IN 
CATTEDRALE ORE 19.00:  
S. MESSA DEL CORPUS DOMINI 
e processione cittadina 
SABATO 6 GIUGNO ORE 16.00: 
Matrimonio di Piccinini Francesca e 
Zanardi Federico 
SABATO 6 GUGNO ORE 18.00: 
Preparazione Battesimi di giugno e 
luglio 
DOMENICA 14 GIUGNO: FESTA 
DEGLI 80 ANNI DELLA SCUOLA 
MATERNA SANT’AMBROGIO 
DOMENICA 21 GIUGNO  
ORE 11.00: Festa per gli 
anniversari di matrimonio 
Accompagniamo Don 
Giovanni che dal 28 
maggio al 3 di giugno 
sarà in Albania assieme 
ad un gruppo di giovani, 
per una esperienza 
comunitaria e preparare 
la loro vita futura. 

   

 
...CANTUS EXCELSUS NOMEN 

CORONAT... 
...e la Contessa Matilde non avrebbe mai 
pensato che un coro avesse cantato, dal vivo, 
le sue imprese storiche: invece, proprio IL 
NOSTRO CORO IN CANTO è stato 
artefice di tale evento sia nel pomeriggio di 
SABATO 23 MAGGIO quando, sui campi del 
Bianello di Quattro Castella, la cittadinanza 
con fiaccole accompagnava l’intronizzazione 
della Contessa Matilde cantata  “Domina Alta” 
e quando, successivamente, la rievocazione 
storica della battaglia della Nebbia del 1092 
poneva in campo le soldatesche di Enrico IV e 
i valorosi guerrieri di Matilde: il CORO, in 
costumi monacali, accompagnava, con 
opportuni canti in gregoriano, gli eventi 
raccomandando alla Madonna le anime di 
coloro che difendevano Matilde. 
Un’esperienza unica per il nostro CORO 
proprio per il fatto che nelle precedenti edizioni 
non vi era stato nulla di simile e il risultato è 
stato il rivivere dal vivo l’evento. 
Similmente la Domenica 24 la Messa con 
costumi dell’epoca, vedeva Matilde ed Enrico 
riappacificarsi davanti agli emissari del papa 
Gregorio VII e il CORO invocare lo Spirito 
Santo, era per l’appunto la Domenica di 
Pentecoste, perché questa pace potesse 
essere duratura per affratellare i popoli al di 
sopra di ogni interesse politico ed economico. 
Chissà se lo si potrebbe fare anche oggi...
    

Francesco 

DOMENICA 7 GIUGNO 



 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Conferenza Episcopale Italiana  
SERVIZIO PER LA PROMOZIONE DEL SOSTEGNO 
ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA  
IL SISTEMA DI SOSTENTAMENTO 

Ma cos’è l’8xMille? 
Non è una nuova tassa, ma semplicemente la piccola percentuale (appunto 8 per 1000) delle 
tasse che ogni cittadino già paga delle sue tasse.  
Perché FIRMARE per l’8xMille? 
Dopo che sono state raccolte tutte le tasse dei cittadini italiani, l’8per mille di questo totale 
viene diviso in proporzione tra tutti gli enti che hanno ricevuto la autorizzazione dai cittadini 
(appunto firmando il proprio consenso) più firme si ricevono e più la percentuale che si riceve 
è alta. 
Perché FIRMARE per la Chiesa Cattolica? 
Le nostre chiese, le nostre diocesi, le nostre parrocchie, le nostre missioni, le nostre Caritas, 
ricevono un grosso aiuto da questi contributi. Senza questi sarebbe difficile la vita delle 
nostre chiese. 
Per meglio informarci: https://www.unitineldono.it  
E invece questo 5xMille cos’è? 
Allo stesso modo del 8xMille, dalle tasse che noi tutti paghiamo, questa piccola parte del 5 
per mille viene distribuita in modo proporzionale alle firme ricevute, tra quegli enti autorizzati 
e che sono riconosciuti dalla Stato Italiano. 
E perché firmare e indicare il Codice Fiscale del G.S. Fogliano? 
La società sportiva della parrocchia di Fogliano, accoglie, segue e accompagna nella 
educazione, alcune centinai di bimbi e ragazzi (a cominciare dai 5 anni!) nel calcio, e in pare 
anche pallavolo e basket. Lo scorso hanno ha ricevuto una 90ina di firme ed ha ricevuto il 
valore di quasi 3.000 €. 
Chi può firmare per il 5xMille? 
Tutti noi cittadini che dobbiamo compilare il modello 730, o consegnando il modello CU che 
la Agenzia delle Entrate invia a tutti coloro che hanno un reddito, piccolo o grande. 
RIUSCIAMO a raggiungere le 150 firme in questo anno? 

 

VUOI AIUTARE LA SOCIETÀ SPORTIVA 
DI FOGLIANO? SCEGLI “sostegno alle 

associazioni sportive”  
E FIRMA PER IL 5XMILLE 
 
La società sportiva della parrocchia 
di Fogliano, accoglie, segue e 
accompagna nella educazione, 
alcune centinai di bimbi e ragazzi (a 
cominciare dai 5 anni!) nel calcio, e 
in pare parte anche pallavolo e 
basket. Lo scorso hanno anno ha 
ricevuto una 90ina di firme ed ha 
ricevuto il valore di quasi 3.000 €. 
 

 
 

 

 

 

IN OCCASIONE DELLA CONSUETA 
“INFIORATA” SUL SAGRATO 
DELLA CHIESA FATTA PER 

VALORIZZARE LA SOLENNITÀ 
DEL CORPUS DOMINI 

SI CHIEDONO PETALI DI FIORI 
DIVISI PER COLORE 

DA CONSEGNARE IN SEGRETERIA 
SABATO POMERGGIO 6 GIUGNO 

Grazie per la collaborazione! 
 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (Dt 8, 2-3.14-16) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il 
Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel 
deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che 
avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli 
dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di 
manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai 
conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, 
ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Non 
dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo 
deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di 
scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te 
l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di 
manna sconosciuta ai tuoi padri». 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 147) 
Ritornello: LODA IL SIGNORE, GERUSALEMME 
Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre  
delle tue porte, in mezzo a te  
ha benedetto i tuoi figli. Rit. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce.  Rit. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  Rit 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1Cor 10, 16-17) 
Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi 
spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: 
tutti infatti partecipiamo all’unico pane. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 6, 51) 
Alleluia, alleluia!   
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno.  
Alleluia, alleluia! 
 

SEQUENZA 
Sion, loda il Salvatore, 
la tua guida, il tuo pastore 
con inni e cantici. 
 
Impegna tutto il tuo fervore: 
egli supera ogni lode, 
non vi è canto che sia degno. 
 
Pane vivo, che dà vita: 
questo è tema del tuo canto, 
oggetto della lode. 
 
Veramente fu donato 
agli apostoli riuniti 
in fraterna e sacra cena. 
 
Lode piena e risonante, 
gioia nobile e serena 
sgorghi oggi dallo spirito. 
 
Questa è la festa solenne 
nella quale celebriamo 
la prima sacra cena. 
 
È il banchetto del nuovo Re, 
nuova Pasqua, nuova legge; 
e l'antico è giunto a termine. 
 
Cede al nuovo il rito antico, 
la realtà disperde l'ombra: 
luce, non più tenebra. 
 
Cristo lascia in sua memoria 
ciò che ha fatto nella cena: 
noi lo rinnoviamo. 
 
Obbedienti al suo comando, 
consacriamo il pane e il vino, 
ostia di salvezza. 
 
È certezza a noi cristiani: 
si trasforma il pane in carne, 
si fa sangue il vino. 
 
Tu non vedi, non comprendi, 
ma la fede ti conferma, 
oltre la natura. 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 6.51-58) 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha 
la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne 
è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la 
vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia 
me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello 
che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno». 
Parola del Signore 
 

7 GIUGNO – SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO – ANNO A 
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Libretto dei canti 
 

 

 

È un segno ciò che appare: 
nasconde nel mistero 
realtà sublimi. 
 
Mangi carne, bevi sangue; 
ma rimane Cristo intero 
in ciascuna specie. 
 
Chi ne mangia non lo spezza, 
né separa, né divide: 
intatto lo riceve. 
 
Siano uno, siano mille, 
ugualmente lo ricevono: 
mai è consumato. 
 
Vanno i buoni, vanno gli empi; 
ma diversa ne è la sorte: 
vita o morte provoca. 
 
Vita ai buoni, morte agli empi: 
nella stessa comunione 
ben diverso è l’esito! 
 
Quando spezzi il sacramento 
non temere, ma ricorda: 
Cristo è tanto in ogni parte, 
quanto nell’intero. 
 
È diviso solo il segno 
non si tocca la sostanza; 
nulla è diminuito 
della sua persona.] 
 
Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 
 
Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 
 
Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 
 


